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CHIUDE  LA  KODAK:
FINE  DI  UN  SOGNO?

E’ recente la notizia che la grande marca di prodotti fotografici
Kodak ha depositato i libri contabili al tribunale di New York
per un dissesto di bilancio. Già negli ultimi anni le cose an-

davano male nella famosa industria che più di ogni altra si è identifi-
cata col progresso nel settore fotografico. E’ storica la sua politica di
portare la fotografia a tutte le classi sociali con le sue macchine
compatte e di poco prezzo.

La pellicola Kodachrome, conosciuta in tutto il mondo per la resa
fotografica e la grana extra fine ha regnato nel campo dei filmini su-
per 8 e nelle diapositive. Fino agli anni ‘80 la sua supremazia nel set-
tore fotografico a livello mondiale era indiscutibile anche se c’erano
concorrenti agguerriti come Agfa, Ilford, Perutz e altre. Nei primi an-
ni del Duemila la concorrenza diventò più dura con l’avvento delle
macchine fotografiche digitali, che acquistarono un maggior peso
di mercato.

Nell’ultimo decennio la Kodak è entrata nel sistema fotografico
digitale forte dei suoi brevetti originali, ma ciò non è bastato. Il ma-
de in Japan prima e poi i prodotti coreani e asiatici hanno eroso i
suoi guadagni e la Kodak non è riuscita negli ultimi anni a stare al
passo con i tempi. La Kodak ha chiuso un’era ma, ancora forte di un
ampio credito delle banche americane, punta ancora a sopravvivere
dopo quest’ultima disavventura.

Ma come? Ristrutturando la sua produzione e puntando tutto sul
mondo del numerico e delle stampanti e vendendo anche migliaia
di brevetti che essa ancora ha. Se riuscirà a far questo sarà un bene
per i suoi 18.000 dipendenti e continuerà a circolare ancora il mar-
chio storico che è legato non solo alla fotografia amatoriale ma a
quella professionale ed artistica. A testimonianza di un successo a
Rochester sorge uno dei più grandi musei fotografici del mondo
(George Eastman House) ove sono disponibili centinaia di migliaia
di fotografie che raccontano la storia del mondo degli ultimi 130 an-
ni. Gli esperti sanno anche che il museo è attrezzato per il restauro
di qualsiasi antica fotografia con laboratori d’avanguardia.

Attraverso la chimica fotografica si sono espressi tantissimi mae-
stri della fotografia che con la loro arte hanno coniugato tecnologia
e spirito creativo. Anche nella fotografia contemporanea pochi sono
i professionisti che non usano ancora la fotografia chimica, più diffi-
cile e più costosa ma in grado anche di rendere gli effetti coloristici
più raffinati. Se la fotografia digitale si presenta molto a portata di
mano per il dilettante, anche per la maggiore economicità, il fascino
della fotografia analogica è indimenticabile e si collega alla magia di
una immagine che si costruisce durante la ripresa e la stampa, ricor-
dandoci da vicino la tecnica dei maestri: Alfred Stieglitz, Ansel
Adams, Edward Weston e cento altri. Il ricordo delle pellicole Kodak,
che non scompariranno dal mercato, ci rinvia a quel sentimento no-
stalgico che avvolge le cose del passato. E questo potrebbe essere
anche un motivo perché il vecchio marchio Kodak possa, con una
cura ad hoc, trovare una nuova giovinezza.

> Elio Calabresi

Chiuso in tipografia il 23/1/2012
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